Proposte per la revisione del Codice del processo amministrativo

1)

Proposta

All’art. 73 c.p.a., il secondo comma è così sostituito:
“2. All’udienza pubblica il relatore espone al collegio i fatti e le questioni della controversia e quindi il presidente ammette le parti presenti alla discussione”

Ragioni della proposta

La previsione oggetto della proposta è copia integralmente dall’art. 34, comma 1, del D. Lgs. 546/92 che disciplina il processo tributario.
La discussione in pubblica udienza sarà sempre più residuale, e in linea di massima verterà su questioni rilevanti o molto rilevanti. È giusto che su tali tipi di questioni, dopo che gli avvocati si sono dilungati in memorie e repliche, sia il giudice ad esporre i punti salienti su cui ritiene debba esprimersi la discussione finale.
2)

Proposta

L’art. 5 , comma 2, dell’Allegato 2 al D. Lgs. 104/2010 è sostituito dal seguente: “Nei giudizi davanti al TAR e al Consiglio di Stato oltre all’originale devono essere depositate due copie degli atti, oltre a un numero di copie corrispondente alle parti costituite. La parte che deposita può dare atto di avere già trasmesso copia dell’atto ad una o tutte le parte costituite, con le modalità e le garanzie di cui all’art. 136 comma 2 del Codice. 
Nei giudizi davanti al TAR e al Consiglio di Stato oltre all’originale devono essere depositate due copie dei documenti allegati. 
Se il fascicolo di parte e i depositi successivi non contengono le copie degli atti di cui al presente comma gli atti depositati sono trattenuti in segreteria e il giudice non ne può tenere conto prima che la parte abbia provveduto all’integrazione del numero di copie richieste”

Ragioni della proposta

La produzione di due copie oltre all’originale garantisce ampiamente le esigenze dell’ufficio e del collegio.

Si fa presente che nei giudizi civili e tributari è richiesta una sola copia degli atti e dei documenti oltre all’originale. 

